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PARLAMENTO EUROPEO
2004 2009

Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere

2008/0170(CNS)

24.2.2009

PARERE
della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere

destinato alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, da parte 
della Comunità europea, della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità
(COM(2008)0530 – C6-0000/2008 – 2008/0170(CNS))

Relatrice per parere: Hiltrud Breyer
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EMENDAMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 
seguenti emendamenti:

– vista la sua risoluzione del 3 settembre 2003 sulla comunicazione della Commissione 
"Verso uno strumento delle Nazioni Unite giuridicamente vincolante per la promozione e 
la tutela dei diritti e della dignità delle persone con disabilità"1 e la sua risoluzione del 26 
aprile 2007 sulla situazione delle donne portatrici di handicap nell'Unione europea2

– vista la "Dichiarazione e piattaforma d'azione" adottata a Pechino il 15 settembre 1995 
dalla Quarta Conferenza mondiale sulle donne,

1. plaude alla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità in 
quanto si tratta di un trattato internazionale giuridicamente vincolante sui diritti dell'uomo 
che conferma i diritti delle donne e delle bambine con disabilità; deplora il fatto che sinora 
solo quattro Stati membri abbiano ratificato la Convenzione e il Protocollo; invita la 
Commissione e gli Stati membri a integrare tutte le disposizioni della convenzione nella 
normativa comunitaria e nazionale e a prevedere le misure e i mezzi finanziari necessari 
alla loro applicazione entro scadenze precise, fissando degli obiettivi quantitativi;

2. esorta gli Stati membri a mettere a punto dei piani d’azione nazionali per raggiungere gli 
obiettivi della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e 
della sua risoluzione del 26 aprile 2007 sulla situazione delle donne disabili nell'Unione 
europea;

3. sottolinea che, onde garantire la parità di trattamento e di diritti alle donne e alle bambine 
con disabilità, la dimensione di genere deve essere applicata nelle decisioni riguardanti le 
politiche e le misure per le persone con disabilità e la loro applicazione in tutti i settori, in 
particolare per quanto riguarda il diritto al lavoro, l'integrazione sul posto di lavoro, 
l'istruzione e la formazione permanente, e la lotta contro le discriminazioni;

4. in riferimento al protocollo, sottolinea l’importanza dell’apprendimento e dell’utilizzo 
delle nuove tecnologie al fine di migliorare le condizioni di vita delle giovani e delle 
donne con disabilità, e incoraggia la ricerca a tale fine, tenendo conto delle normative di 
ciascuno Stato membro in materia di bioetica;

5. riconosce che le donne e le bambine con disabilità corrono spesso, sia all'interno che 
all'esterno della famiglia, un rischio maggiore di incorrere in violenze, lesioni o abusi, 
abbandono o trattamento negligente, maltrattamenti, compresi lo sfruttamento sessuale, gli 
abusi, la sterilizzazione forzata, il matrimonio forzato, il ricovero obbligato e l'isolamento;

1 GU C 76 E del 25.3.2004, pag. 231.
2 GU C 74 E del 20.3.2008, pag. 742.
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6. invita gli Stati membri a introdurre una normativa volta a tutelare i diritti delle donne e 
delle bambine con disabilità in caso di abusi sessuali e di violenze psicologiche e fisiche e 
nel loro ambiente domestico nonché a sostenere il recupero delle donne e delle bambine 
con disabilità oggetto di tali violenze;

7. ritiene che le madri con disabilità, che possono quotidianamente essere confrontate a delle 
particolari difficoltà, dovrebbero essere oggetto di una maggiore attenzione da parte degli 
Stati membri, e dovrebbero, in particolare, poter disporre sistematicamente di 
un’assistenza adeguata alle loro esigenze.
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